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ITALIA 
Rivista. 


TI bilancio del 1869, promulgato colla legge 
dei 21 di giugno, firmata, dal conte Cambray DI. 
gny, portava un altivo, tra î proventi ordinarii 
e gli straordinari, di 1003 milioni, cifra rotonda, 
© an passivo , tra le spese ordinario e le straor- 
dinarie, di 1099. Non era un bilanoio ad uso i 
glese, americano o belgico, ma dopo i disavanzi 
di 200 è di 300 milioni , uno che non arrivava 
che'a 95 ci pareva già nn consolante progresso , 
specialmente pensando ‘che parecchie tasse erano 
nuove e in pochi anni, pel loro svolgimento na- 
turale e lu pratica acquistata nell'amministra- 
sione, avrebbero dovuto fruttare, molto davvan- 
taggio. Le economie promesse avrebbero fatto il 
resto, 

È ben vero) che il passe, edotto dal conte Min- 
ghetti e dai successori di lui, non agginatava una 
fede assolta. nei calcoli de' suoì rettori, ma nd 
ogni modo se non'era ancora giunto în porto e 
nion vedeva tampoco la spisggia , credeva almeno 
di esservisi molto avvicinato. | 

Ma questa dolce speranza , 0, per dir mgglio, 
questa illusione, venno tosto dissipata dal crudele 
Sella, il qualo ‘con tutto Il sno stridio delle eco 
nomje; ino all'osso, rifatti 1 calcoli , ci. presentò 
ai 15 di dicembre ‘un progetto di bilancio per il | 
1870, che portava nel passivo 1102 milioni, e! 
nell'attivo/994. Aumento uel primo, diminuzione 
nel secondo, disavanzo maggiore. 

Ed ora vediamo la Camera dei deputati appro- | 
vare il bilancio attivo neppure più nella somma | 
stremato. già dal Ministro delle finanze, ma nella | 
sola di 950 milioni. Dunque 4 venti maligni ci 
risospingono sempre più lungi dalla bramata riva, | 
e cid. dopo, l'attunzione della tassa del inacinato, 
gli aggravamenti: della tassa di registro, Î decimi 
sulla prediale. © tutti gli altri provvedimenti che, 
congiunti alla cresciuta prosperità dello Stato, 
per cui speravasi un maggiore introito nelle im- | 
poste indirette, dovevano avvivinaroi sempre al | 
uareggio, se non farcelo addizittura toccare. | 

È vero che in compenso parziele di questo di- | 
singanno/gli amici dell'onorevole Morzanotte (ci 
dicono, anche dopo Ja discussione cho; intorno d 
essi sl fece nel l’arlunento, ch'egli non ha preso 
un. granciporro, annonziandoci la. scoperta di quel 
nascosto tesoro; di centoquaranta milioni, grazie 
w cul; secondo i prefati amici, si potrà far senza; 
non della nuova emissione di reridita proposta dal 
Sella, che necessiterà un nuovo ‘interesse annno 
di 6 07 milioni, ia della convenzione colla Banca 
Nazionale, che doveva scemare alquanto. l'inte- 
resse che deve ragare lo Stato. 
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POESIA 


CARLOTTA FERRARI — LUIGI SANI 
GIOVANNE DANEO 


La poesia è la musion della parola, come dla 
musica è la poesia de! suoni. Tutto, nell'universo, 
è temperato ad una ragione segreta d’armonia, che 
è ua calcolo, sublime, universale, di cui l'intima 
fonte, e la esseuzii, e la. massima parte dell'es- 
sero sono inartivabili alla debolezza della mente 
umana. La vita, l'universo, il tutto è moto; In 
causa d'ogni fenomeno e il fenomeno stesso è una 
vibrazione; nell'infinito dello spazio 6 della du- 
rata dà tegola, forma 6d'esiitenza ille (cose una 
legge di inisura, Il bello, il'buono, il vero me- 
desimo sono ciò che corrispondono ad una di que- 
ate leggi, sooperta col ragionamento, intuita collo 
spirito e istintivaniente ny 
l'uomo in tanto si fa concreto, si esprime, esisto, 
inquanto ‘st circonchiude: nella possibilità della 
parola definite da'nna di codeste leggi ancor essa; 
© quella: che pur biamiamo forma, nella sua ge- 
neralità ‘primitiva, si fa cosa nevossaria ,consu- 
stanziale all'essere del pensiero niedenimo, Questa 
forma sarà più o meno neconcia, più o men bella, 
segonilo clie meglio o, peggio corrisponderà. alla 
ragione assoluta: della: suprema ‘armonia, speciale 








cite del bilancio, non seppo illuminare tanto In 
questione da ridurre gli nnioxgli altri al silen- 
zio è tutti continnano a cantar vittoria; non sa- 
remo noi più in grado di uscire da quel labirinto 
8 aspetteremo, come il ministro, che si ‘diano 
Spiegazioni più chiare quando si discuteranno i 
provvedimenti dol 
cano fantori del sîg. Sella, noî auguriamo di 
tutto: cuore al paese che agli ni sin ingannato 4 
partito è i suoî avversari abbiano avato perfetta- 
‘mente ragrione. 

‘Abbiamo una, Giunta, del’ bilancio composta 
quasi tutta di ‘sinistri; e formatasi sotto il mini- 
stero del destro Menabrea. Abbiamo una Giunta 
dei provvedimenti del pareggio composta ‘anasi 
tutta di destri e formatasi sotto il ministero del 
Lanza clie, se non è sinistro; non si può neppur 
dite che sia destro. Mn né l'una nè l'altra ci 
dino a bene sperare molta cagione, La Giunta 
della marineria rispondo al desiderio della na- 
zione di fare dei risparmi e specialmente iu quel 
dicastero portando la cifra di 25,445,608 Li, pro- 
posta dal Ministero , n L. 27,280;938; 
meroè! 

Il Senato /a sua volta, quantunque siasi negli 
‘ini scorsi speso largamente per decorare l'aula, 
le sale di conversazione e di ricevimento e gli uf 
fici di quell'assemblea, propone che si spenda an: 
cora dna giuggiola, di centomila lire. Ma i padri 
coscritti non usano. frequentare le case dei poveri 
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* contribuenti. 


In questo, il ministro si dispone a far eseguire 
una reto di ferrovie: nella Calabria, in quella re- 
gione ove i tronchi sinora aperti: hauno fruttato 
nel 1899 live 1777 al chilometro, cioè neppure le 
pese di esertizio, Si può credere che non sia pre- 
elsamente la prima spesa clio si dovrebbe. fare 











+ in favore di quelle provincie e che si voglia pro- 


prio mettere il carro innanzi a'buoi. 

Noi stanziamo oltre un milione per. belle arti. 
Vediamo come sì provveda. 

Quando i pittori e gli scultori imparavano l'arte 
in fomiglia dai maestri in en avevano maggior 
confidenza come Raffaello dal Perugino, si di- 
pingeva la rasfigurazione, l'Assunta è 115. 
rolano oreduti î primi tre quadri del mondo. Non 
sappiamo se, come vogliono gl'intendenti in quella 
materia, le accademie isteriliscano gl'ingegni , 
certo è cho lItalin non produco più nè Rafnelli, 
nè Tiziani, nò Correggi, quantunque s'iseriva an 
nvalmente l’anzidetta somma ‘nel bilancio della 
pubblica istruzione. 

Sì può dunque dubitare che sia scopo dello Stato 
i) formare degli artisti. Quanto a noi crediamo 
ehe sia ben altro il suo compito e che l'eccellenza 
bl'ingeguo negli ‘artisti è il gusto nella nazione 
fon dipendano da categorie del bilancio, Ma, t9- 
scita per ora questa quistione, questa nuova ap- 
plicazione del principio del decentramento; vor- 
remo che almeno il Governo mon adopersase da 


























cho regola quella categoria di concetti è d'idee; 
© nel ‘pensiero medesimo come nella sua espres- 
sione ci avviene di trovare di quello. disarmonie 
che con linguaggio musicale sì possono dire sto- 
nature. 3 

La forma del verso, che è la più metrica. ed 
estrinsecamente determinata, dà'al pensiero mn es- 
sere, direi più plastico, un atteggiamento più sensi- 
bilmente corrispondente ad un certo tipo armonico 
indovinato, trasentito dalla mento ,, apprezzato 
istintivamente da quella qualità particolare. che 
chiamasi Îl gusto; ma errerebbe a gran partito 
clii credesse; che nella prosa. pur anco non ci fosse 
la/sua norma, la sua necessità d'armonia ; e ben 
10 avverte chiunque sappia discernere quella jn 
splicabile qualità che. costituisce ciò che ohinmia- 
mo stile, chiunque conosce quanto disno di eft- 
cacio all'idea ed al sentimento la scelta di queste 0 
di quelle parole, la disposizione in questo o in quel 
modo delle parole medesimo; lo sa chiunque abbia 
faticato e siasi tormentato lo spirito per dare.ql 
periodo della sua prosa la chiarezza, l'eleganza, 
ln scorrevolezza, ch'egli sentiva come una musica 
nol suo cervello: e cui tanto ‘è difficile potere ri- 
produrre! nel fatto: 

Ma Ja forma poetica consiste però nell'accor: 
d'un'armonia particolare più viva, più accura 
nell'ordine del pensiero, con un'armonia del pati 
più spiccata e più sensibile nell'espressione: onde 
noi diciamo; pensiera  poctico quello che ha delli 
prima di queste tali armonie, ; ed'è veste Su 
per eccellenza il: verso che traduco nel suono a} 
l'orecchio dell'uomo l'armonia speciale della fog- 
ma, Nella poesia, adungue si ha\]l diritto di cex- 
care con più eritico rigore la capacità poetica ddl 

















teggio. I per quanto ci di. 


lavori dell'arte; cri sona fimpotenti a creare le sue 
accademie. 

È di quella ‘ovina sono appunto minacciati i 
dipinti fresco di Andrea del Sarto nel chiostro 
detto delle SerZze a Firenze. Precisamente accanto 
a quel chiostro si sono stabilite lè. officine mec. 
caniche per la fabbrica dei contatori ed a furia 
di colpi di martello spaccate le mura e 1e pitture 
di Andrea dell Sarto stanno per rovinare. Lo stesso 

signe artefice aveva dipinto nella badia di $. 
Salvi un cenacolo, che trovò grazia persino, we 
condochè narra il Vasari,, presso i soldati accam- 
pati intorno Fireuze nel 1529. Ma ora l'edificio 
clie circonda il Refettorio fa venduto dal Demanio 
per 10 0 12 mila lire, come dice IntGazzelta del 
popolo, 0 i nuovi proprietari, non curando più che 
tanto il lavoro di Andrea, fecero sì chie nella mu- 
vagliù s'infiltrasse l'umido è/ciò la prodotto tn 
danno irreparabile e tra poco anche: quel di- 
Pinto sarà svanito del tatto. 











ATTI UFFICIALI 


Tia Gassetta Ufficiale 201 6 maggio reca: 

1. Un regio decreto (1. 56%) del 19 apile, 
che; a partire dal 1° luglio 1870, sopprime i comuni di 
Bernaga e Cereda unendoli a quello di Perego. 

2. Un regio decreto (i. MMCOCLIT, parto sup- 
plementare) del. 29 marzo, che erige in. corpo. morale, 
sotto il‘ nome di ‘Totituto Gianotti, l'istituto di educa» 
zione femminile esistente in Saluzzo e fondato da mon- 
signor vescovo Giovanni Gianotti. 

#. Nomine e disposizioni del perzonale della put; 











Cronaca Cittadine 


‘ Matrimoni in Torino. — Elenco della 
inscrisioni' fatte dal 2/all8 maggio all'ufficio. dello 
stato civile municipale. 

‘Tommaso Chiriotto, erbivendolo, resid. a Torino, con 
Rosa Cesa, res, a Torino. 

Vinceaxo Martini, cocchiere, resid. a ‘Torino, con Lucia 
Riccardi, rosid, a Torino. 

Giovanni Guiozio, Juog. fanteria, res: a Torino, con 
Eaterioa Lavisto, res. a Torino. 

Francesco Graziano,  cocchiere, res. a ‘Torino; con 
Anna Moretta; res. a Torino. 

Gioanni Batt, Galleani, litografo, res. a ‘Torino, con 
Rosa Recossa, res..a Torino, 

Domenico Zanetti, imp, alle ferrovie, res, a Torino, 
con Ginevra Sommavilla, res. a Torino. 

Luigi, Tegnai,  ingognere, res. ‘a Torino, con Adele 
Sommavilla, res. a Torino. 

Domenico Isidoro Gianotti, contadino, res. a Rivera, 
con Maria Blandino, res. a Rivera, 

Tuigi Montabone, faleguamo, re 
vanna Montà, res. a Torino. 

Felice Rarbera, negoziante, res. a Torino, ‘con Marla | 
Toresa Maderaî, rovi a Candolo. 





























Torino, con Gio- 
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pensiero; 1a dignità di esso /a quel modo partico. | 
lare, e la bellezza della estrinseca veste della pa- 
cola, l'acconcezza nella compage del verso, 

E v'è una terza armonia speciale, quella dei 
suoni, che s'accompagna al concetto, che senza 
stringere e vestire, cinge el adorna, adombra e 
colorizce l’idea, suscità il' sentimento, esprime l'af- 
fetto, come uno strano raggio di Iuce giderale 
deggia di vaghe tinte variamente il pensiero, A 
mio credere, non c'è nel regno dell'atte opera più 
compiuta che quella in cui ina grande, rina bella | 
idea è incarnata in una splendida poesia e cir- | 
condata della potente efficacia d'una musica su 
blime; ed arriva al sommo della capacità artistica, 
rappresentativa del pensiero umano; quel pensa: 
tore, quel fantasticatore così felice che le cose é- 
scogitato dallu sua mente, 16 forme traviste dalla 
#ua immaginativa può esprimere, egli solo, col 
duplice linguaggio del verso e delle note musi 
cali. 

Questo invidiabil vantaggio, questo caro dono 
delle Muse vediamo ni nostri giorni impartito nl 
una donna, a’ qui cantano; nell'anima tutte lo at- 
monie, alla cui operosità della mente, la genti- 
Jezza naturale del'sesso, la delicatezza del senti- 
mento individuale, Ja generosa tenerezza del cio 
dinno l'avvenenza e la grazin dell'opera'e Vine 
splicabile malia dell'espressione: voglio dire ll 
siguora Carlotta Ferrari da Lodi. Poeta e musiod, 
l'ingegno di questa giovin donna, quando ha dal 
l'ispirazione creato nella mente il’ miracolo di 
pensiero, se lo informa nel verso e in pari tempp | 
sente nelle più intime fibre dell'animo, commos 
dalla teverezza dell medesimo nffetto, cantare sé- 
gretàmente le melodie peregrine che accompagnanj 



























Stefana Roano, res.. a Torino. 

Cardo Sartori, panattiore, res. a Torino, con Angela 
Ballardo, res. a Torino. 

Giusoppo Gasco, cuoco, res. a Torino, con Maria Au- 
nunziata Pisoni, cameriera, res. a Torino. 

Lorenzo Richiardi, fabbro-forraio, res. a Torino, con 
Felicita Raineri, contadina, res. a Torio, 

Piotro Regaldo, oste, res. a Leyn), con Margher, Bat- 
biso, cameriera, res. a Torino, 

Giovanni Bosco, contadino , resid. a Torino, con Maria 
Bogetto, contadina, res. a Pinnezza. 

Giovani Molinoris, neg., resid.. a Torino, con Laura 
Gatti, res. a Casteggio. 

Ferdinando Bianchi, stalpellino, resid. a Torino, con 
ta, res. a Torino, 

, falegname; res. a. Torino, con Giu: 
seppa Rocci, lavandaia, resi. a Torino. 

Domenico Ferrero, contadino, res. a Torino, con Cat- 
terina Paiano, contadina, res. a Torino. 

Eugezio Brusa, insers. d'affisio, resid. a Torino, coa 
Margli. Carrà, sarta, res. a ‘Torino, 

Stofano Buriisso, fabbro-ferralo, res. a Torino, con 
“Teresa Capello, operaia, res. a Torino, 

Natale Musso, negoziante în mercorie, ros. a Torino, 
‘con Domenica Darando, pettinatrice, rea. a Torino. 

Giaseppe' Griserî; operaio alla fabbrica dei tabacchi , 
res. a ‘Torino, con Margherita Lombardo; residente: a 
Torino. 

Narcallino Bonuudo ; fabbro-ferraio, res, a ‘Torino , 
con Emilia Buffa, sarta, res. a Torino. 

Carlo Ronco, contadino , res. n Torino ; con Vittoria 
Oravèro, contadina, res. a Torino. 

Carlo Bignone , impiegato alla prefottura , tes. a ‘To: 
rino, con Marianna Matteucci, res. a Torino. 

Gio, Battista Giacone, contadino , cs. a Torino , cin 
Vittoria Olivero, contadina, res. a Torino, 

Stefano Tarizio, operaio meccanico, res. à Torino, ci 
Teresa Sup; res. a Torino. 
impiegato: meni 
con Asna Busso, rea. a Torino. 

‘Angelo Dognibene, ebanista,;res. a Torino, con Luigia 
Borghesio, res. a Torino, 

Vincenzo Chriser, sarto , ret. a. Torino, con Teresa 
Frencia vedova Bertinett, ‘sarta, res. a Torino. 

Giuseppe Lusso, liquorista , réa. a Torino, con 'Peresa 
Ciavario vedova Renaud, sarta, res. a Torino. 

Giuseppe Frarcesco Helisomi, falegname, ret. a 
co Tanoventina Zeme, flatrico in'seta, res. a Sale. 

% Teatri, spettacoll, concerti.— E poi di- 
‘ono che il povero Rota ha rtcato tina vera risolazione 
sell'arto coreografa, cho 1 vecchiumi spettacolosi che 
facevano andar in visitilio nostri antenati sono ora 
dalle scene, che le parato; le schioppettate, i 
fuochi di bengala, i pugnali sono ‘oggetti di niun servizio 
nei magazzeni dei: nuovi attrezzisti | Teri sora. si ripro- 
ducera al Balbo il vecchio ballo. del Perrot: Za figlia 
del bandito. È quella certa avventura romanzesca che 
l Beofferio col titolo, di 
Ta figlia del ladro fece un (lì una graziosissima no- 
vella. 

Quella danzatrice egregia che è la Emilia Laurati nei 
primi aoni della sua catriera (6 ne sono passati di molti) 
entusiammava il pubblico sappresentando a meraviglia la 
parto dela coraggiosa brigautessa. 

Ieri; sera il pubblico dell Balbo sall fluo all'ultimo /gra- 
dino dell'entusiasmo: ii Pratesi, ripraduttore dol ballo, 


























>, res. a Torinos 























etraducono nel linguaggio de'snoni la creazione 
dell'intellizenza. 

Carlotta, Ferrari fu prima in Italia n creare 
tutta col suo proprio lavoro € colla sua esclusiva 
ispirazione quella complessa composizione che è 
un'opera in musico. To non'so so. abbia affitto 
ragione il celebre signor Wagner all'opinione del 
quale s'accosta appo di noi l'intelligente © dotto 
critico musicale signor D'Areais: che cioè nelle 
condizioni attuali eni lo svolgimento e il progresso 
di quell’arte vennero facendo a sifntta ‘specie di 
produzioni teatrali, sia oramai indispensabile che 
il maestro ed Îl poeta si ritniseano in unn per- 
sona sola pereliè: quest'ultimo possa conveniente= 
mente prestare col suo dramma occasione all'opera 
musicale del primo, & viceversa perché il musico 
possa colla Veste delle sus armonie. thttà estrin- 
seoare la drammalicità che sta inchinsa nelle s 
tuazioni escogitate dallo scrittore; mn questo è' di 
corto. evidente, all'occhio di chicchessia, \che-se 
non affatto indispensabile, opportunissima ‘per que- 
st'effetto piò dirai la fusione di queste due per- 
sonalità artistiche. 

È la signora Curlotta Ferrari, in questa natu 
rale consooiazione in Iéi «di due poeti tino del 
sono éd uno della paròla, la l'insigne vantag: 
gio di poter presentare all’autor del dramma nn 
musico valente, di puter mettere. al servizio di 
quest’nltimò un drammaturgo che conosco molto 
bene: l'economia costitutiva d'un’ bron metodi 
ma e chiesa mettere intorno a' suoi! concetti versi 
fncili, gradovoli, non ravo eleganti el appia 
Puati. Il carattere principale tento della mnsita 
quanto della poesia della signora Ferrari, è n}- 
Dunto, a min credere, Ta facilità dell'ispirazione, 
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vene ad ogni fatante, chiamato al proscenio; a tutti î 
balinbili st chiedeva il tie, E in verità il; pubblico ‘mon 
cbbo torto: la brigantessa era la signora. Vanetiliche 
ove avesse nelle sue'pirousttes ‘quellabiltà cle/ha nel 
‘iorrisi e nelle occhiate’ narebbe în: prima’ ballerina del 
mondo. 

TI ‘ano /compagi i 
un soltatore di prima forza); ma: capisce.\1e/sug parti; 
il Salvator Rosa è la. Jepgindia e cortese sigtiora. Pra" 
feni cho il pubblico del Balbo rivido quest'anno con tanti 
soddisfazione. Il Bursio fece ottimamente i suoi salti per 
fighombo , le ‘sue mosse paurose , le sue faccie de mé- 
Jens 

11 corpo di ballo, salto 1a parata cd ill funeo di Ma, 
foca più che bene; un scenario, l'altimo, rappresentante 
Castol Sant'Angelo 6 il Vaticano, frittò una chiamata 
al pittore. 

La figlia del'anidito sarà pel Martinotti una 
uiniora di sicuri guadagni 

Tori sora all'Alfri per indisposizione della prima donna 
ri rimandano _alla porta, gli spettatori. Questa. sera 
Sitonsien Dan-Dan, per altra indisposizione dell'attrez: 
zista nou può andar’ in scena, Possibile che quel povero 
fcatro nòn possa rialzarsi ; © #1 che gii bin fatta ln fuc- 
cinta niova 


Una gori 














Piccoli è un: perfetto artista; non è 
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le, umoristico non srpendo 


forso far dello spirito — fa delle ‘insiauazioni , il che‘ 





non è Ja stessa cose. 

‘A proposito delta discussione; che. ebbe luogo nl Con- 
siglio comunale sulla fabbricazione di Piazza d'Armi in- 
ninna che'il proponente farebbe ina buona specilazione 





perchò la Piazza d'Armi è a° poneuto Wella sua tipo. | 


grafia. 

Che vantaggio, albia a ricavaro' la. tibografia se in 
piazza: d'Armi è fabbricata nessuno potrà immaginare 
solo. 

Peroliò dunque questa iosinoazione?. Vorrebbero gli 
scrittori del Postino! nspirare' agli allori del chantage 
cd'alle opeculazioni della maîdicetza? 





‘Morti denunciati all'ufficio: dello) Stato: Cieile 
ili giorno 7 maggio AST. 
(Colla; Giacomo, d'anni (67, di Torino, gioielliere. — Cor- 
tese Giovanni, id. 3, di lorino — Morone Hentrice, 
di Torino — Frola Giovanni, id: #6 — -Aîcardi 
‘70, di Chieri, benestante — Pitti Gio. Carlo, 
, ansenziniore di 1* classe di dogana 
du ritito — Più7 minori d'anni 7: 











Nascite dichiarate all'ufficio; dello. Stato Civile 
il giorno 7 maggio I870. 


Maschi 10, femmine 6 — Totale: 16. 








Osservazioni meteorologiche fatte. nell’ Osservatorio a- 
stronomico di Torino a metri 276 aut livello del mare, 
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STTTSENATO DEL REGNO. 


Beduta del 6 maggio: 
Presidenza del Presidente Cammi, 


Ta seduta è sperta alle oro I. 

Viene data lettura del muovo articolo 87 riformato 
dillà Commissione e riproposto iu seguito alle! osserva 
Zoni fori fatte dall'on. senatore Beretta, | Questo irti- 
colo, in seguito alle'trasformazioni arrenute prende il 
ftmero di 88, ed è approvato senta discussione. 

mne: dì Jottarn dell'art: 83. 

UBRRETTA osserva clio questa sticolo, è fiori di luozo 
c'ho dovrebba coliccarsi dopo l'art. I. 

‘cammnapiaxY, mizubro della Commiszione, rico o- 
aco giusta l'osservazione del sen. Deretto. 





———___ _————— 





1n:scorrevolezza melodica (che sgorga, come si 
suol dire, di vena e non sente il meno del mondo 
Io sforzo. Italiana sopratutto, anche nel gusto, e 
donna essenzialmente, val quanto dire, castigata 
è gentile, anche nelle qualità dell'ingegno, mai 
nou trovi nelle sue composizioni nulla di esage- 
vato, di contorto, di ricercato; fugge la pretensione 
e l'ostentata stranezza clio oggidi viene di iu0da; 
si abbandona al suo naturale © scrive i canti e 
nota Je melodie che. dietro, una commozione; in 
‘seguito all'eccitazione d'un pentimento, le sgor- 
‘gano dall'animo. 

‘Questo, che per me è un gran merito, ha pure 
par contrapposto; ed ‘anzi, ove non si badi, per 
conseguenza un'difetto, dal quale non sempre si 
sulva Ja signora Carlotta Ferrari; ed è una certa 
deficienza. di rigoroso, sindacato da esercita 
sopra i propri lavori, forma e sostanze, rina certa 
trascuratezza che; pare frettolosità, una troppo 
condiscendente; facilità ad accogliere la. prima 
ispirazione che si presenta, Non sempre lavyi nel 
monia pensiero quella speofale che ho notato 
più sopra essere condizione richiesta per farlo 
poetico, non ‘sempre nella parola quell’'armonia 
che ho detto necessaria del pari; e forse anche 
nella parte. musicale, chi volesse essere. critico 
severo; troverebbe qualolie cosa di somigliante e 
di corrispondente da appuntare. 

Tali prog. e tal pecca io scorgo nel nuovo 
‘dramma lirico clie l'egregia poetessa di Lodi ha 
scritto ultimamente, e musicato per una grande 
infennità nazionale della Sardegna, per l'erezione 
d'un monamento nd Eleonora d'Arboréa, donna 
che, più valente di molti uomini celebti ; fh nel 
secolo xivcall'isola che la vido nascere, propugua- 
vice d'indipendenza; promulgatrice di mono leggi, 


























ras. Allora. quest'articolo ‘Jo porrà in'ilicussione 


donò il 9. ‘monto dell'ermamento. dallo cor 


© Wien: data lettura, dell'art. 90, 

Quert'articolo; e fisuceessivifino all Vi mono approrati : 
senza modificazioni. 

SOIALOTA propongialcnne modificazioni) all'art;9% di- 
cendo; cho la-Jaggoi di contabilità attribuisce alla, Corto 
deisgonti giuriadizione  consenziosa nel giudizi sui conti, 
ed Autorià per-ord ire l'indirizzo dello, Stato o del 
contribuenti danneggiati sulla catizione dell'esattore. 

miGY (membro della Commissione) mon può aderitè | 
‘lia’ proposta del senatore Scialnji, e estendendosi 
‘gamente a combatterla, conclude pregazido il Stuato/a 
respingerla. 

Ans. domanila sc l'esendamento, Scilaja è abpog- 
gito. 














LA (m'nistro delle finanze) crede super fino l'emen- 
qinmento Sclaloja, 
rticolo. dà luogo a! an. vivo:battiheeco tra i ne- 

ini, Digoy ©. l'on; Scialojp; finalmente. l'on. 

della Commissione acconsente che al- 
‘ina dizione più esplicita. 

L'articolo, quale è proposto dalla Commissione, viene 
approvato. 

SELLA (ministro; delle finanze) presenta tini progetto 
di legge già votato dalla Camera elettiva. 

La discussione è rimessa a domani È 

—— 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta: del 6 magg 
Presidenza del presidento Bianeheri, 

Ta seduta è aperta allo ore 2. 

L'ordino del giorno) roca la discussione dol bilancio 
della marine. i 

niCOI (memiro della Commissione) ossorea che la 
Giunta propone nella sua relaziorie importantiselmo ri 
forme che solleveranno’ grande discussione, 

Per evitare nn'inùiilo. perdita di tempo giova snporé 
se Îl ministro accetta, 0 mueuo; questo riforma, 

AcroN (ministro, della marina) accetta in generate le 
iaeo della.‘ Commissione. Porò erede ché 10 riforie po. 
trebbero più opportunamente discuterhi allorché verrà 

orginico: Avche in: Prussia ll 

forme si discutono in quell'occasione; D'altronde, è im 
possibile che per il 1° luglio sio mettere" ad IT 
fitto i soggerimonti della Comnissione, gli è perciò chie 
la Camera potrebbe contentarsi dell'impegno formale che 

Prende il ministro di presentare quanto prima un nuovo 

organico; 

Non è questa una. promessa illusoria, poiclià V'x mi: 
| hlstro Tliloty, aveva già condotto quasi a termine, un 
iiuovo piano che sarà cura dell'attunlo amministrazione 
di presentare al più presto alla Camera. Perciò il sini» 
stro, propono clie pel momonto' la discussione si apra sul 
pcogcito del miulstro, 
| nicci non si oppone. 3 
7 _AticnOTTO dimostra che pei bisogni nostri le somme 

ito bilancio; sono acarsissime per avore 
tina marina quale all'Italia si nldice, Capisce che le som- 
mo inscrittà forio; accettate dalla Commissione soltanto 
in vista dello stretterze dell'erario, 
Dol resto, il confronto fra quanto spendiamo ‘noi ‘e 
santo speridono l6:altre potenze, basta por dimostrare 
| cho le condizioni della nostra marina non possono. es- 
| sero peggior. 

I pito organico è necessario; ma dev'essera 
tato com criterio © dere lasciaro una certa Intitudino 
per possibili futuri aumenti dello nostre forza marittime, 
Osserva a questo proposito che la nostra marina militare 





























| iuseritte in qi 















Una marina però non si può improvvisare e per fare 
dei buoni ufficiali blsogua farli navigare moltissimo. 

Loîa il sistema. delle nqundre permanenti. d'evoln- 
zioni e dello staxioni all'estero. À ‘questo proposito 

iò non Vorrebbe che le navi. rimanessero stazionarie 
in un porto, 

Termina notando le molta contraddizioni {n° ci è ca- 
duta la Commissione, e dice che col sistema che 
guino oa iungeremo mai al licello dello altre na 

MIMOTY dimostta la necessità di avere sempre una 
squadra armata. per potere, dato "il caso, armare Mi 
‘poco fempo una fotte. 

‘Approva taluna. delle proposto della Commissione, e 
‘spociulmente quella di mumentare l'armamento delle 
nosire navi; però. è d'accordo col trinistro che non si 
possa prendere nessuna deliberazione senza prima aver 
davanti agli occhi un orgunico. a 

Non trova necessario, di tenero fulto l'anno armato: 
25 navi como vuole là: Conmissione, e credo col ministro 
che bastano 15 navi per ‘sci mesi 0 ‘12 navi per no 
Aiino. CEI 

Credo clie le' cconomie propcate, dal ‘mialitro sil 
carbone si possano uceettare. 

















le quali nella poca civiltà di quei tempi erano un 
precorrere i progressi della legislazione presso i 
popoli più colti del continente, Un comitato di 
illustri personaggi di Sardegna, costituitosi. per 
cttrare l'erezione del monumento accennato, pensò; 
affine di concorrere meglio a celebrare la memori 
di quella gran donna, aggiungere la rappresenta- 
gione di un'opera teatrale di cni la fnmosa. giu- 
dicessa d'Arborea fosse l'eroina e l'argomento, € 
con felice avviso determinò che a compiere que- 
st'opera venisse chiamata una donna — che fu la 
signora Carlotta Ferrari, 

Arduo ora il compito, DI Eleonora si sà che, 
fgUnola di Mariano giudice d'Arboréa e sorella 
a'Ugone, if quale successe al padre, quando il fra- 
tello venno ammazzato, nom senza sospetto ciò 
fosse per opera degli Aragonesi, ella venne chia- 
‘mata dal popolo n reggere l'Impero; che disposa- 
tasi ‘a Brancaleone Doria; coll'ainto di costui ‘com- 
battè felicemente gli Aragonesi niedesimi, ‘che 
diedo a’ suoi popoli un complesso di leggi suviis- 
sime, tina specie di ‘codice intitolato Carla de 
Logu: e lasciò morendo famn di donna d'ogni 
Virtù, non ele come principessa, ma come sposa 
e. madre; ma da tutto; questo cavarno un dramma; 
val quanto dive un'azione interessante; era tanto 
difficile che molti l'avreblero creduta impossibile. 
L'Autrice chiamb'in suo soccorso la fantasia per- 
chè le desse quell'elemento, drammatico che le ne- 
Gava la storia, © cred intorno alla sna eroina un 
amore; cui ella naturalmente respinge, ma ole 
presta occasione al marito dI Ie) d'accogliere dei 
sospetti, onde le gloriosa donna, vincitrice ‘in 
guerra; grande nella pace; lla pure la vita intima 
tormentata, per obbedire a quella legge che non 
vuole felice nessuno al mondo in qualunque grado. 

















‘del genio navale. 


“earissima perchè ‘presta certi servizi/ali quali male; sì a- 


| mento" della Vedetta, non crede si powa attribuire; nd 


Lenno città miacittime 





‘Approvala. proposta di. na wilione per il migliora: 
reato in. costruzione. 


‘Credo che molte cconoinia ni potrebbera, farg.unl:corpe 





(Vuolo!mantenero Is fanteria marina, Je quale è neces- 


datano i macizai 
Termina abi 

Acton di fare: 

ministro. 


maxpivi provdendo! ad esaminaro l'aftaro dell'inves 





nudo; a, proposta già fatta dall'onor, 
discusaiono. cul progetto presentato dal 








‘inesperienza degli uffoiali. Tali cose si affermano quando 
ton si conoscono. 

Lr'oratore, deplora l'aspra poldmica che è sorta fra al: 

slemicho cha non sarebbero sorte 
50 si fome trattato dell'esercito, 

Trova che i nostri. nemici cercano, di stabilire nella 
zioitra marina un dualismo cho no segogrebbe la rovina; 
però confida che queste armi;si spuateranno al buo 
‘0nso cd al patriotismo, 

L'oratore parla dolla prossima Esposizione marittima 
‘a Napoli e fa voto. perchè si pubblichi tina relazione, 
perchè questa mostra ton rimanga sterile: 

‘AYALA credo che dal momento fn cui il fatto della 
Vedetta © della condotta degli ufficiali che la comandano 
forma oggetto delle; investigazioni di ‘vita Commissione 
d'inchiesta, sncebbe migliore consiglio hon pregiudicare 
‘quella questione con tina discussione intempestiva. 

gAnAU lamenta il fatto cho generalmento ‘si verifica 
nella discussione del bilanci, che cioè mentre tutti sono 
d'accordo sul principfo di economie e silla necessità di 
farle, allorchè siamo all'atto pratico, esso si assottigliano 
non bolo; ina svaniscono effatto. 

‘Altro è parlare di riduzione delle forzo della marina 
0 del matorialo ed altro è parlare di disorganissamento, 
poichè non è ‘affatto vero cha la disorganizzazione sia 
F'afetto natura. 

Dopo aver fatto a confronto fra Îo forza navali del- 
italia con quelle delle altre’ potonze, sostiene che in 

juosto momento. doibiamo contentarei di una marina elie 
risponda più alle condizioni della mostra finanza che alle 
‘iroporzioni della popolazione. 

GADDA (ministro) presenta una relazione. 

AGTON (ministro) spiega alla Camera lo ragioni cha 
hanno indotto il Ministero nd Introdurre economie nel 
capitolo che riguarda lo navi corazzate. 

Risponde all'onorevole Negrotto per ciò cho riguarda 
qli ufficiali di marina e dichiara che. terrà conto delle 
Ste osservazioni sulla nostra situazione marittima all'e- 
tero e specialmente néi mari dell'India e del Ginppone. 

Il ministro orede opportuno di rimettere al altro 
tempo la questione: della leva macititna. 

Propono pure di: rinviare Ja discussione cli si rifi- 
risce alla fanteria di marina, e crolo che potrà persua- 
dere la Camera dell'opportunità di mantenere questo eta: 
mento di forza © d'ordine por la nostra maritn. 

Rispondendo poi alle altre. ossorvazioni (del. preopi- 
pnt, Îl ministro promisito di toner conto delle toe da 
essi svolte. 

‘D'auICO (relatore) lamenta: che: per circostanza impr 
vedute la sua relazione non abbia potuto essere distri- 
uita che fori ai deputati. Gli & perciò che alc 
posto della. Gommissione non paterona essere su 
Mente ponderato da molti deputati. Queste proposte 
devono essre esaminate nel loro complesso, 

Giunto a questo, pinto! l'oratore. espone le idea che 
mossero la. Commissione ‘a’ proporra tatto quelle madi- 
ficazioni. 

La Commissione propone: 

‘ 1. Una riduzione dol capitolo Stato maggiore ge- 
nirale; 

«2. Varie, riduzioni di personale negli uffici; de 
commissariato e del corpo sanitario; 

«9. La creazione doi mar:mizi di (* olazsa/ con n° 
tosimi 65 al giorao di paga; 

“4. Là sostituzione dell'assegno di 25 centesimi sl 
giorno, cd il‘ pane nî‘ marda:r; a terra (i rea: della re- 
sioni 



































sun, | La soppreione Cel corpo funizii real mu 
rina; 

‘6. La riduzicno dell «pese pel mantenimento dei 
falibrienti marittimi; 

#7. La vendita dol ermbustitilo nei dopositi aecon- 
dari, e delle navi ‘di tipo antiquito che richiedono, ua 
grande raddobbo, » 

Essa propone la creazione di unu: qui 
marinai a 05 centisimi al giorno, e lu sostituzione per 
i marinai sbarcati dell'assegno di' 5 contosimi al giorno 
‘ed il pamo in ]nogo della razione viveri di 85 cent. 

Essa propone la sopprezs'one del corpo della fanteria 
‘marina © la soppressione dellegauniche, 

Vorreble inoltre radiare. dai uo molte navi gi 
vecchie. 

Biso 
















srobie riuo'ro 11 Consiglio di marina ‘al Mini- 


stero, dividenio questo: ministero nel mo 'o seguente : 









Servizio, della fotta; 
Servizio: delle costruzioni delle. macchine ; 
Servizio, dill'armagiento @, dello, artiglierie ; 
Servizio, dello aquole e dell'idrogenfia ; 

i Gorvaigoi meli e degli lpgiali 

" Serzizio del port e, dei fari; 
‘Servizio della polizia delle/coste e della navigazione; 

Sorrisio della ragionofia 0 dello revisioni. 

Tndi essa (emprime il desiderio cho ognuno del nostri 
centri marittimi avesse tto, scopo determinato, @ però 
not in tit, lo divers officine cd i diver srvii deb: 
lingo essere ‘igoalinente sviluppati, 86, per esempio, si 
Ulliimme l'avenalo GGI Spesla per la folta gi.tnca, 
quello di Venezia por la fotsa delle coste: "o l'arvennl@ 
del Mersog'arno per le havi dti eroeiera; il primo si do- 
robbie disporre' per. 10 grandi costruzioni; il. Recondo 
Nor le piccole, ed "il terso, sarebbe. più spocielmente 
‘estinato poi lavori ‘dî, armameuto e per gli approvi- 
gionsoren 

In un arsenalo polrehboro avere. preponderanza i 
ivori in legno, in altro quelli in ferro, in uno le off- 
cite per la macchine, in altro quelle (delle artigliorio. 
Lo grandi officino di corderio, di bozzoleria, di attrez- 
satura. potrelibero essere divise trai diverai arsenali; 
senza, bisogno di mantenoro del doppi e dei tripli. 

Aù uno deî centti marittimi converreblo avere la ca- 
seruin e l'onpedale. principale, ad’altro aver riunite le 
fcuole, 0 ad altro i grandi depositi. 

Finalmente la Commissiono osprime il desiderio che 
er i lavori. marittimi si faccia largo assegoamento al- 
l'industria privata. 

AGTON (ministro) dice che i risorva. di rispondere 
nel'onrso della disenssione ‘n varii appunti fatti dal re 
Jatore. # 

ones. La disenselono gonoralo è chiusa, 

La seduta è sciolta alle ore 6 18. 

Fuirico Cemusehi è arfivato a Milano. 





























CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO. 

Una poco benevola accusa; a carico della Corte Su- 
prema di orino venne fatta. dalla Gazzetta di Afilemo 
nel n. 12% del corrento mese. ssa a6cennando alla grave 
peudenza di canso clio esisto presso la medesima; in- 
conveniente cho noi lamentiamo colla nostia consore 
ma che pur troppo ri verifica in proporzioni ‘più gray 
presso le altro Supreme Corti, e renza far riflesso alle 
cagioni cho produssero un tanto male, cagioni largamente 
toccato nello. steso rendiconto 1 cui essa si 
ritieue che în questo. ci posta essere 11 proposito. di 
vendere necessaria la prolungazione della sussistenza di 
tina: sezione, in Torino, nell'ivenienza che sia san 
INinica Cassazione e questa trasportata altrove. 

T,a Corto Suprema di ‘Forino non baderà certo a questo 
tatt'altéo che benigno ri/fe:so; como lo dosigna 'la' Gar- 
setta di Milano , massimo) poi a frouto' del fatto'idon- 
travertibile di una crescente: maggiore operoaità — però 
i rapprescatanti dell'opiofone pubblica hanno fl dovere 
di respingerlo almeno. come un'intemperata edagerazione 
che forisco vonerandi ed onorèndi magistrati , anzi Vin- 
toro: Corpo di questa: nostra suprema magistratura. 

E noi lo faremo servendoci nnicamente di una parola 
apassionata, cieò, della. parola delle cifre y onde allonta- 
nare ogui ombra. di sospetto che lo nostre frasi al ri- 
guardo, poesario aver l'apparenza di essere dettate o du 
risentimento o per apologia, 

‘Risulta dai dati statistici che ricaviamo, dagli annunli 
resoconti dì questa nostra Corte Suprema, cho sî discus- 
sero in materia civile: 

Nel 1867, 205. ricor 
Nel 1868, Bi + 
Nol 1859, 606» 
Che in materia penalo si spedisono 
Nel 1807, 114 cause 
Nel 1868; 1065)» 
Nel 1809, 1066 n 

Ora vediamo se la Corte di Cansazione di Napoli ali- 
tia discusso alla sus volta un. maggior numéro ‘di ri- 
coisì e per non alluugaroi di troppo; piglitremo: solo = 
termine ‘di confronto quello dei ricorsî in materia civilo, 
‘como 13 nd grave. — Nel 1869 quella suprema ;!Corte; 
arpia 9 9 ricorsi civili presentati in quoll’anvo,; no spedì 

e così 47 in meno di quelli sbrigati dalla 
ilo della Corto stiprema di Torino. 
Valido ancora quil fu il'lavoro dolla Corte suprema 
di Pu ceh; ila quulo è A sperato; now sl varrà, hà ni 
potrà attribuite il'ropesito di nou ultimare gli' affari 
































in qualsiasi condizione sia posto, 
Certamente l'interesse creato da  quest'episodio 
non è di quelli che sanno far uscire dalle loro 
macchine drammatiche: ben architettate gli. sorit- 
tori francesi: ma è bastevole pel un'opera melo: 
drummatica, ed fo non dubito punto che coll'aitito 
della musica la valente Autrico saprà dare al pub- 
lico cagliaritano, al quale è destinata 1a prima 
esposizione di quest'opera, uno de' più belli ed 
attraenti spettacoli, : 
I medesimi encomii che agli seritti della signora 
Ferrari, si debbono indirizzate, o forse i medesimi 
appunti eziandio, si possono rivolgere alle poesie 
del signor Luigi Sani (*). Il verso di questo di- 
stinto poeta è ordinariamente accorato, armonico, 
concettoso, temperato da un buon Invorio di stile, 
risultamento d'un. diligente usar della lima ; ma 
tuttayin qualelie volta lascia desiderare più di 
vigore e si contenta d'un'armonia e d'un'anda- 
tura che per voler: essere alla buona, sanno um 
poco troppo del prosastioo : e cosl purc il pensiero, 
senza potersi assuperbire di novità molta e di pro- 
fondità eccezionale, quasi, sempre però eletto, di- 
licato, ‘opportuno ,_ tal flata xi annacqua in una 
sovereliia abbondanza di parole, e pella troppa 


























voglia di esprimere troppo , fa capo ad alquanto 
di prolissità meno efficace d'una più snocosa con- 
isione. 


Il signor, Sani è ‘essenzialmente: pittore della 
natura; ciò a cui meglio riesce è jl destrivere le 
cose della campagna, le scene della vita rastionmà, 
i varii aspetti delle atagioni ; (come fl componi- 
mento che, mi pare più felice in Ini è il sonetto, 
nel. quale dall'Inesorabile brevità della forma egli 
pl ders di Luigi Snai. Reggio nel'imila, ipograta 


——_____________ 


trovasi costretto, a rinsertare concisnmente verso. 
per verso il suo)concetto. Bastino a prova le due 
terzine del sonetto con cui viene descritto un tra- 
monto d'antunno 

« D'oro splendon le'frondi all'alberella, 

Di porpora alla vite: e brilla il giorno, 
‘Anzi che parta, più rosato e gaio. 

« Il villan che ne' campi apre l’acquaio, 

Col piede in sul vangil sosta, e d'intorno 
Si rivolge a mirar sera si bella, », 

Bello è quasi senza nèi è il carme in versi 
sciolti a Lorenzo Costa. Con quest composizione, 
di cui ogni più valente poeta potrebbe. onorarsi, 
il signor Sani ha dimostro che cosa debba essere; 
avelie cosa debba intendere. la poesia d'oggidi © 
ne ha dato magnifico esempio. La potenza tmma- 
ginatrico: del poeta in°unione collo meravigliose 
speculazioni della scienza a cantare. i progressi 
Qell'umono inoiviilmento: ecco la ‘grande! prostie 
dell'epoca! 

«0h come ill parto 
Delle inventrici discipline avanza 
Di splendor, di granderza ogni più gie 
Idoleggiata fola, ogni più maschio 





Poetar, del passato !..... A garzonetti 
Le moine, i trastulli‘: abbia il virile 
Secol: piaceri e: poesia conforme 





Agli appetiti ; alla ragione. n 

E simil, poesia ci disde pure l’egregio signor 
Giovanni Daneo che fo non esito/a salutare degno 
di sedere fra i. primi ‘del viventi poett d’Italia. 
Mo lo spaaia tal: contonde ora di poter dire del 
Daneo quel tanto che le sue ltime stupendo poesie 
Mu'ispirano, Mi contento dunque, peiv'ora, di man- 
Quvgli questo; saluto; e mi riserbo un altro giorno 
di parlare di Ini a dilungo, siouro'che me rie'sa- 
ranno grati i mol: lettori cortesi 

Virtono Bensezio, 

















per prolungare un'esistenza cha lo è stata da tuttii 
progetti dl riforma al riguardo presentati assicarati, a- 


vendo essa sode nella capitale che. ora ‘si dice cai vuole 


definitiva. 

Quella Corte, sovra 96 ricorsi! civili presentati nl 
‘corso, dell'anng;1859 nov discusso in! fatto 158, epopea 
373 ricorsi in materia penale, ne. altimò 969, 









‘presentano il lavoro presto a poco della sessione cigile 
dela Cotto soprema dl 'Torio: 1 5 

La semplice cspoiizioso dille piiilivato cire è tale 
chio basterà ad escladere ogni supposixione ili propositi 
mono cho cnoai în quosti venornili nostri, magistrati, 
il quali fnveso di infiacohire sotto Il peo, dolio. incor- 
forno e dello Jiqutefadini Ga enì fin dal 1865 sono op- 
pressi , dimostrarono invece un maggior è cresccute sr 
doro sbrigando in ogni anno vua più larga quantità di 
far. 





I RIVOLUZIONARI: DI. PARIGI, 

‘Abbinmo letto con grande attenzione la relazione che 
il procoratore genoràlo Grandpertet fa nd E. Oilivier 
si fatti di Parigi. 

Ancora una volta ci convinciamo  che' questi rivolu= 
zionari, Je euì armi sono le bombe col picrato, di potas- 
‘n sarebbero, quatidogiumgessero al potere, î più infe- 
Tici omini di Stato ché mai fi siano visti. 

To loro posizioni vennero tournées dalla polizia nel 
modo il più grossolanamente fortunato, 

Sì serivono!lettere'o non le ‘bruciano | sì radunano 
pubblicamente e grilano a squarcia gola, quel cho fa- 
ranno al dimani, sì confidano n vicenda segreti pre- 
ziosì, sî collegano con Massini ,, prostano; fede ai tuoi 
‘genti. Deo 

Ta rivoluzione progettata a Parigi, il complotto 01- 
dito, furono due castelli di carte. da, giuoco : bastò un 
softlo per atterrarli, e il soffio venne dato dalla polizia 

Cominciano ad ammottero nel complotto! certo Verdier. 
cha li tradisce fino dul'28 scorso gennaio, e corre. nilu 
Questura, d'onde forse già era partito, per confessar 
of ‘cosa; Poi ni perdono) ia mile imprulenze, non di- 
atraggono în solo dei documenti compromettenti © in 
ultimo lasciano che la Polizia s'impossessi, tra le altre 
‘eatto; della seguente lettora scritta: ds Mazzini al noto 
‘Suppia; onde essero letta avo banchetto a. comgiti 
rai 












e ittadini 

e l'è impossibile d'assistoro al vostro linnchotto, Sono 
legato al luogo ove io sono da doveri simili a quelli ele 
toi vi apparecchiate a compiere. Grazie il fondo del 
miocuore pel vostro fraterno invito ed adesione cim- 
bltta allo scopo cai voì tendete. 

« Anclie vol camminiamo rapidamente vor 
blica; se moi non possiamo; passarri ‘inuai 
temo: siatono corti.» 

Vione infine l'arresto del Benury, dî questa x fucognita 
della rivoluzione, di questo ant siguano del complotto: 

Ecco quel clie noi crediamo. 

E. Ollivier sapeva troppo bone come la Francia avesse 
ad essere spaventata da questo apparato di bombe in- 
condiarie, di. retolversi nascosti, di piorato di potassa 
folmionnte. 

L'abilo ministro avea 'uopo chie la coscienza. popo- 
lare sirivolgesso. contro questi aggressori. della tren: 
quillità citadina. 

Venuto a conoscerisa cha (qualche, cosa si tramas 
fino dallo scorso gennaio, il minisiro che preparava il 
plebiscito, volle pur preparazai il sno colpo di scena per 
l'ultimo atto del dramma: 

Noi abbiamo in Piemonte una frase molto espressiva, 0 
cho calza ‘a pennello alla politica delministro di Napo- 
Joone' JI È. Olivieri iatigò la rivoluzione, la confortà forse 
‘mandarido ai convegni rivolazionari: qualche finto cam- 
piono ‘del regicidio; quosto Baanry, che si lasciò ‘arrestare 
nolla casa d'una donna poliblica, senza aver distrutto 
le lettere compromettenti, fu per-E. Ollivier la leva dol 
plobiscito, Quaudo gli parve tempo, il tira la Aiello, ela 
Francia si avrido che lo cose correvano per:colo di sal: 
tare ia aria. (1l picrato di potaasa produrrà più sì a) 
Plebiscito! chio‘ non. l'opuscolo di Le-Guerronitre nd i 
‘proclami di E, Ollivi. 


CORRIERE DEL MATTINO 


1 'CONVENZIONI FERROVIARIE 
ED IL SERVIZIO DEI VIAGGIATORI. 
Dì Comitato della Camera già si è ocenpato più 










































































ma finora non vediamo! siasi ngitata nna questione 
importantissima, hna questione che’ può' avere 
\in'alta portota finanziaria. 

Vogliamo parlare del servizio: delle ferrovie. 

È unn voce sola da noi per deplorare, massime 
nelle lince secondarie, Ja lentezza doi' convogli 
ed il pessimo: modo Con cuî sono combinate lo 
ebjnicidanzo. 

Di Torino ad Ifrea vi sono chil. 6: 
tro soli cotivogi 








è vi sono 
, clie impiegano. rispettivimente 
04/401 cioé que non arrivano a 
uno fa 15, chilometiti! 

A Biella (chit. 10) si va con tre convogli, che 
impiegano rispettivamente ore: 415,3 26, d SI, 
cioò nessuno Arriva a clil. 30, ed ino fa Schil: 
appena all'or i 

Lo stesso si dica delle lineo di Pinerolo, ili 
Cuneo, ecc.; dappertntto fu scandalosamente di- 
minuita la celerità in confronto del ‘servizio che 
ne ficova. Il Governo. 


Questo per l'Alta Italia. clie 8 ‘ancor il meio 
peggio; ma chie diremo dello Meridionali e delle 
Romane? SCS 

Da Napoli a Roma due solî convogli, di cui uno 
impiega 15 ore per fare 261 chilometri; 20 all'ora; 
da Roma a Fireazo un sol. convoglio, e cho ln 
vada! 























Da Roma ed Ancona pure un sol convoglio! St 
questa linea 





tinmo, per es,, nn convoglio che 
da Ancona per' giungere aflo 10 57 
impiegando così orea 27 per 110 















mipsibilo si svolga un 
issibile che Ie ferrovie nc- 
i Lin rivoluzione economie 
ile dalla celerità, da noi in- 
veco/sî sonnoociia è xi dormo, ed ormai le nostre 
ferrovie sono il ridicolo dell'Europa. 

In Inghilterra lo Stato: nulln spese per Te fe 
sovie — iù ma loro il pr 
‘vilégio di pubblica utilità, eppure il Parlamonto 
fissò un înînimio di 30 chilometri cit non si puù 
att dissotto nemmeno per î convogli. 0uwibrr 

È du noi nvo la nazione fece. cos 


















ingenti, così 










Fantisce si Inutamiente È prodotti, si € 
clio le Società per una frragionevolo conomia dai 
neggino cosi evidentemente la. cifra degli introîti? 

Ta nazione pagd le suo ferrovie, Ta nazione 0 
serva i suoi finpegni colle Società, ebbene $ 
atiingano ‘queste per loro parte a fare tin bon 
servizio — so le merci sono d'ostacolo alla vi 
cità, af profbiseano i convogli infsti; ma non si 
lasci clie. questo (servizio sia in tal modo malme- 
nato. 

Gia negli archivi du1 Ministero del Javori pib- 
Ulici devo trovarsi un lavoro cui presero) parte 
egregi funzionari è fra gli altri il: comm. Grandis, 
Sbbene si dissotterri, ed i pochi articoli di legse 
in cui si riassmnie, ‘Siano aggiunti alla leggo nt- 
tunlmente: in discussione e noi vedremo: per questo 
solo fatto, accrescersi di alcuni ‘milioni i prodotti 
a scarico della garanzia governativa e daremo alle 
popolazioni run servizio di ferrovie clie esci 
dal ridicolo. 



























fuori 





Farigi — (Nustra. corrispondenza), 
6 maggio (sora), 

Guitro l'agenzia tolegralica governativa Havax, che fx 
ang al Flonens qualunque divlta partecipazione al- 
l'aftima congiura, diversi. giornali ufdiosi. lo vogifono 
t00 confesso. — Quiuli tutte lo pubbliche discussioni, 
albandonatido il terreno del plebiseito, si Wettono a die 
‘eutero sullo duo versioni facendo del Flourens il prime 
croo del giorno. 

Julauto il faco) ha oggi soquestesti. Ia Marsigliese ed 
11 Lappel, che Yauwo sebizzando ogni womento maggior 
foco al ira da titti i pori contro. l'Imparo € suoi $o- 
atenite 

Perd il Comitato. ai 





















di Parigi mon sila 
aria imporre nò da Glquestri, hò da inincole © oggi 
oppone ua novello ardito: proclama alla iraude requisi 
toria Grandpertet fari pubblicata dal giorbale uftoiale 
contro | congiurati. 

Noi ria alla groasn artiglieria, continzione i colpi; 








Vewita deli plibiscito ci darà poi la vera misura del Jero 
fitto. 
€ Queita clamorosa o (edtaluza; pull azione grida ta 
a inittra, alla vigila della voteiiote, snom mita che ‘a 
ia det a Vf fino Ta imoriina el toriore 





‘atta la ‘Francia — Mn la pubbifca rorcienza te: 
‘neudo Îl massimo conto delle sna opartonità, la gî 
«x dicherd como ‘merita. = Lascio dî citare il resto; che 
ol riporterato certo per intero. 


‘Nulla di nuovo ci recano oggi i giornali di Francia al 


l'infuori del sequestro del giornali : Rappel, Sidole, Avenir 
national, D, 

Como avrà passata la notta Napoltone iL? 

Per quanto possa, essere sicuro, del fatto suo, per 
quanto la giornata d'oggi. ba ossefò ua nuova’ Mine 
cata dell'impero, pure la notte scorsa non gar stnta la 
giù tronquilla pes Napoleone Ill 

Darmirà meglio la pote ventura ? 

11 PLEDISONTO. 

Questa sera alle 7 si saprà a Parigi i ritto doll 
valaziono dalla 

Alle 9 i primi risultati delle proviuci 

All'una dopo mezzanottà dovrà rico mi 
risultato di tatta In Francia. 











anporsi il 


UNA RIFORMA URGENTE. 

Sì nasicura ch Sl guardasigili Oilizier voglia prot 
la soppressione sogreta uci. procodimenti giodiziari. 

(cco una riforma che é urgentissimo per‘ ogni riguardo 
la pur adottata: fm Ital % 
em 
DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese: 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta: dol 7. 

Il Comitato prosegne la discussione della rifor- 
ma alla legge comunale. "Prattansi gli articoli 
concernenti le, attribuzioni dei sindaci. 

Frizzari dubita che il cumulo delle funzioni 
ite al sindaco sin soverchio. Sembragli. yer 
di doverlo alleggerire della presidenza | del 
Consiglio comunale, non potendo come capo del 
potere esecutivo jresiedere convenientemente l'as- 
semblen che delibera, 

Lertea od Alfieri sostengono che non ‘havi al- 
cui inconveniente acché il Sindaco eserciti il po: 
ro eseontivo; 6 presieda contemporaneamente: al 
Consiglio, postochè si è deliberato | che La svn & 
lezione dipende dal Consiglio medesimi 

Raccomandasi alla Giunta di studiare tale que- 










































Vengono in discussiono gli articoli concernenti 

le attribuzioni del Sindnco come nfficiale gover= 
nati 

Barazzuoli e Pimatloni opinano, sl 

elezione, sia necessario di 

da égni funzione goveruativ 

mente di' quelle riflettenti la polizia. 











8; sommossa 
stoglia 
è speciale 











Morpurgo, Salongioti è Nobili propongono per 
(a al sine 


tanto di incaricare In Giunta, di togli 
ico ogui attribuziave uscente alla 
dinaria degli interessi puramente comi 

Villa Periice © Bonfadini propug 
patito. 

Alfieri consente’ nella massima proposta, non 
volendo che il sindaco possa, per megzo delle 
funzioni governative di cui è investito, conti- 
more al esercitare pressioni sovra il comune; 
ma raccomanda alla Giuita di risolvere il pio- 
blema in modo! corrispondente all'autorità. del to- 
verno, alla dignità del sindaco. 

Lacava @ Fossa contraddicono a tale propystà, 
considerando che la tutela dell’ordine © della si- 
ourezza pubblica non competono esclusivamente al 

















Governo, ma. sono. priranche rin importante ufficio 
comunale, perciò approvano intiermmente ‘il jpro- 
getto ministeriale, 

Rattazzi invita il Comitato a limitarsi ‘ad in- 
dicare alla Giunta Jo norme per separar netta- 
rente le attribuzioni aventi cardttero qinministra- 
tivo da conterirsi al sindaco, da quelle di carat- 
tere governativo da assegnarsi ad un agente spe- 
ciale, 








Seduta publica, 





Continua la. discussione del bilaucio di ma 
rina. 

Sul capitolo « Armamenti navali » Aeten non 
accetta l'aumento proposto dalla Giunta, non cre- 
dendo necessario di armare una. nave di più pelle 
stazioni navali. 

Maldini © D'Amico sostengono la proposta 
dilla Commissione; dicono che In squadra navale 
di evoluzione e 13 stazioni navali rielifedono qiie- 
sto rinforzo. 

Ribotty a; poggia la proposta del ilinistico e 
l'armamento è respinto. 

Al capitolo 9 la Giunta projono di sopprimere 
dal 1° luglio 31 corpo di fanteria ma 

Matetimi espono le'ragioni della pros! 
non è nccettata dal Ministro, ed è rigettati. 

















voice è Iungamente delle convenzioni ferroviarie, 





L'ULTIME ORE. | 


I nove capitoli ‘sono approvati. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Acsnzia STEFANI) 
Vioind, 7 maggio: 
La Gassella Ufficiale pubblica lo nomine an. 
Rimnziate ieri, colla differenza che Îl direttore del 
Ministero d'agricoltura, Potrioli, s duello della 
ifesn pubblica, Widinann, firono pure nominati 
ministri effettivi. 














enzo;s 7 maggio, 
L'Econoliista d'Italia reca : TL ministaro: deg] 
esteri , d'accordo con quello di ginstizia , ha no- 











minato una; Commissione per esaminare il progetto 
riforma gindiziaria elaborato al Cairo dalla 
Commiesione! internazionale, Questa è (così com- 








posta: Desambrois, Vigliani, Marinelli, Anselmo, 
Guerrieri, comm. Negri, conte ‘Tornielli. 

Il ministro Castagnola sta studiando un 
getto. pella fondazione del Credito 
provinciale. 

Il Ministro delle"inanze dichinrò ieri alla Come 
missione dei quattordiei. cli il progetto sulle fer- 
tovie Calabrossicule non compromettetà il pa- 
reggio. 





pro 
comunale e 


Madri, 7 maggio, 
Cortes: — Ardonaz invita le Cortes a procedere 
prontamente all'olezione del e, tenendo conto che 
esistono due candidati : Montpensier. éd Esparterò, 
Prim risponde che tutti desiderano di uscire dallo 
stato piovvisorio, ma finora triti i Snoi sforzi di 
dare un re alla Spagna farono! inutili. Crede ne- 
cessario che Té Cortes. terminina la loro missione 
qostituzionalo, prima di sepnrarsi : ma non sa se 
l'edifizioi potrà coranarsi come: Ardanaz vorrebbe. 
Dichiara che non si opporrà ad ‘ilenna solnzione; 
ma ripete che non nol essere reonfitto nella 
questione del mon Protesta della. rettitu- 
dine delle sue intenzioni , e della mancanza di 
qualsiasi ambizione. Promette (che la questione 
Sar portata alle Cortes, prima che si separino, 
Fivenze 7 maggio. 
Neralo: — Si adotta la legge della riscossione 
delle imposte dirette con 58 voti contro 24. 
Conforti legge è svolge un suo profetto sui giu- 
dici conciliativi 
. Approvasi il regolamento del Senato costituito 
in\Alta Corte (di giustizia con 70 voti (contro (i. 


Firenze, 7 maggio (notte). 



































L' (Opinione vecn: 

Il Ministro delle finanze diede oggi alln: Com- 
missione dei provvedimenti pel pareggio comuni- 
cazione delle ultime risoluzioni della Banca N 
zionale. La Banca accetta le modificazioni, di eni 
lo dne principali sono; 1° Consegna delle. ouuli 
azioni rappresentanti soltanto il valore dei beni 
ecclesiastici; colpiti dalle leggi vigenti e che n- 
sconde non a 525 milioni, ma soltanto a 288 com- 
presi i beni delle fabbricerie, 

2° Riduzione dell'interesse dei 500milioni dn 80 
cent. a 60. La Commissione, în ‘seguito alle di- 
chiarazioni del ministro intorno ai fondi oecor- 
renti pel servizio del tesoro nell'anno ‘corrente 
decise di proporre che l'alienazione; della. renditi 
consolidata proposta \dal ‘ministro sia ridotta da 
80/260 milioni. 

La Guzzotl@ del popolo dice che la relazione 
bresentata oggi da Bertol® rropone l'economia di 
15 milioni, mantenendo l'esercito n citea 146 mila 
uomini con 13 mila cavalli e lasciando intatti i 
quadri. 
























Londra, 7 apvite. 

Tl Morning, Post deplora che: l'Inghilterra sia 
diventata ii centro delle cospitazioni contro i Go 
verni esteri, Lo Standard considera In /(cospirà- 
zione contro In vita dell’Imperator: come: pertet- 
tamente dimostrata, 

Pielroborgo, 7 maggio. 

L'addetto ‘militare all'ambasciata aîetriaca , 
principe. d'Arenberg; fu. trovato oggi assassinato; 
L'assassino non è ancora scoperto. 





Berlino, © maggio. 
Îl Parlamento doganale venne chiuso con mi 
discorso del Re, Il discorso pone in rilievò îprin- 
cipali risultati delle ultime sessioni ed esprimo la 
Jevnliza che la patria ‘comune. ritrarià; grandi 
vantaggi dalle delilerazioni di quest'assemblen. 





Ouxtvo GiusrerE | gerente, 
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Notizie Commerciali 


gamova, 7 maggio 1870, — Cafè — 

Il carico arrivato per Zelinda da Maya 

qualità ‘soprafia, venno ceduto in 
settimana aL. 99 a termine, Nelle qualità 
del Brasile vi è stats maggior richicità a 

‘però alquanto in favore dei compra» 

. Lo vendite furono di 8, 500 Bahia 

ragogpa inferiore a L 5a 350 Ro naturale 
marche diverso L. (2 64; 400 d. secchio 
T.. 66 50, © 400 di Rio naturale, 0/8. 2050 
dl avariio; a pregi tonuti segreti. 

Il ‘carico dal Rio per questo porto colla 
Diva andò aì Varignano ‘per facontare la 

na, 

‘Zaiecero Avana, — Non ebbero più luogo 
operazioni in questo articolo, sia perchè nuila 
esisto di di ; quanto per i prezzi ot- 
tannti precedentemente che non si. realixze- 


f 
Pelberienti: — Vi è poca attività in questo 
alii 1 pressi non presentano molta 
Formesza. 




















'Palrolio; — In ‘sîttimana\ ni) vondettero 
‘Barili 900 circa. per consumnuione e 200 
‘circa per Sicilia nl prezzo di L. SH a 59. 
Di roba in ensse lo vendite ascesero a: 200! 
Done quali 1800 pel Levante o 300 per Si 
Gila al prezzo di'L, 60159. Por a consegnare 

gli tini mesi ‘furono acquistati Dar. 
800 a 8 

Il sostro. ron oggi ascende s Bar. 
4006 è C. 11,00%. D'imminente arrivo vi d 
tun carico, C.-10,000. 


| Olof. = Regni in generate gompro la 








calma stante Ja mancanza di compratori : i 
prezzi senza offrire differenza sul corso pre- 
cedente, sono però deboli : sperasi. però che 
gli avvisi favorevoli! dei mercati; d' origine 
‘Quanto degli esteri risvegli In domanda el i 
prezzi perciò possano migliorare. 


‘Tn settimana lo vendite sono stato di soli | 











n. 5900. 
Eccovi la situazione del nostro deposito al 
|> maggio: 
Deposito al 1* aprile N, 120,869 
‘Arrivati nel mate 3 40868 
NI I66,118, 
Borliti nell mes »_ 60797 
Deposito, al 1° maggio in prime 





N. 102,956 
di tn 


‘© sbcoado mini 
gli atri is settimana sovo 
10,500 dalla Plata, 

‘lio d'olica. — I prega illo qualità. fine 
eioprafino tendono sempre al'acmento. site 
fa loro. scarsità; al colteario Lutto le altro 
sordi sono lo molta calma © prezzi sompre 
Bi ela 1 total dell venite fa di al 

ato. 0, 

‘i nostro deposito è dî quiat. 25,600, con: 
to 0,140 l'anno scorso & pari epacs; 

Gerdali; — Continua nostro mereato con 
tarocco di prezzi, stato alla ocarsezia della 
merce, Le qualtà Varg di Arofl ubirono on 
fiero decimo. per. l'inporttaioue avuto "co 
mezzo del vapore 5 albo le. naid0ali 40 




















Sortarono l'Isosso ‘rilasaa di cent: ‘50 pur |. Ponti sul Alîncio, 1 maeggia, — Ti seme |" toa dio mos 
pttolero: o. Nvchi diko, 1) tnasimo procodo Bess | Betupro nose al coatrtià ia 
Ta scndita dl questntvo age na gl "la foga è dell specialmoote per Vacro.| È 1 Ertatio usi 
100 dali sed, Ca (ACNE 00 | nuto pioggia; 0 8 pr GORI e tt a 





dal deposito, I prezzi praticati furono: per | MERCATO DEI CEREALI DI TORINO 
i tenori Berdinica da L. 23 a 29 i i SERE 
lità primario; Le &l'a 9150, qualit (ult: Boliatrino esttimenale 





giri por gli ila di Odessa L 21 95 4 21.51; 
detti di Galata L SI 35, quela primarie; 
L. 21,0 i Polonia, @ Li 27 a 28 i Barletta 

quintale. Per i ‘duri, Taganrog, L. 25 n 
25.50, Berdiansca L. 25, Sardegna L: 24 
26, Bosa I, 28 a 94 50, ed Oristano I. 9. 

i 7 algo è apro malto ir. 
cato per l'onportazione , ed i depositi perciò 
‘dimintondo sempre , i possessori anto ot- 
tenuto questa settimana un nuovo aumento 
di cent. 50 sul corso precedente. Le, vendite 
scendono in totale a cirea quintali 9000, 
qualità. diverse 








Il grano fu assai offerto 








ricere! 





La 
ina, essendo alquanto 'cercutà. 
Pressi dei generi 






























1 maggio. — Contizuando ad esere assai 
‘numeroso 8 offerte dall'estoro, Îl nostro mer- 
cato ritornò ad easere debole ‘con pochissimi 


‘Prezzi soste» 
nuti, ma cercato solo a prezzi di ribasto. 
Ta mulia si mantenne invarita con po: 
Ul riso sostenne di qualche centesimo. 
la 6ì mantenne ferma como pure 


do pagamento in bigliatti di Banca. 





Le azioni della Banca Nax. si nezoziarono 
@ 2398 per contunti e p. fine mes. 

‘Si negoziarono le! azioni del Credito 1 Ma- 
biliare (da 817/a Sla. 

Le azioni Cassa sconto furono negoriate x 
875 per. contanti, 

Francia brevelettera 103:;3 den. 10270. 

a dint Lttra 3396, donro 25:90. 

monete da venti Hire sì 

liro 20 56 a 20/58 per Sr 





Borsa di Milano: — $ 1970, 
Ta pica rsziono spiegata ciù e ri 





de Grano lomina da L. 450 _ | Sera sulla Rendita non ha fatt 
1.33, mercantlo bello L; 93/0 dl quint, da "29 —- è 99 2— |nella giornata d'oggi. che A i 
SÒ © de aida L'A 50. Vettoliteo da > 19 60 a 81 75 | ini, essendosi pagata da "BOS è ia eg 
‘NOTIZIE BACOLOGIONE Meliga pnl di v 2.90 n. 2 60 | fine corrente. 

Iseo (Brescia) li margio, — La nasciti quint. da » 13.50.a 1 45| Il prestito 1866 si tenne 
ia I Recie ire neo OCT 
I appesi anali e Lia preci ax: | Rio da > 550 5/70| Le Aaioni Tabacchi che nel mattiso 
PERI SAN [era i prima eta ceo da © 82 G0 a 3 0 | poterono erro n 106 rameici 
Pistin, gal pertorno a questa ae degala da è S10n 160], Lo OBM. Eco, da 79. 50. amato, © 
figa oro sciita da cei sa al dar icinii | Mbre arono a 

alipirià, vena Ul quint, da a 0 a 22.60 ‘Azioni! n 
‘Tasesono sil Zap, maggio, — Si . . ce dopo Meridicasia nono tenuto a #1 
ion. ba-olozica na” ford 12, a casso | Boia di Giuova, — 7 maggio, 1870, ligazioni a 175 172 
dello aiarso:froildo: però. nasilta delle. sce 1 Boni Merid. ai pagarono da ‘447 50/2 468 


menti già compinta 0 riuscita eccellente spe- 


cilento fo stanai iano mappontateo | [PF2 fa contattata 








Alla nostra Zorsa d'oggî la Readits 
per contaui)' da 58.90] 


‘anale ora ueoalato n lire | vista meno è 112'ed il Londra d 


ita-|f. 0, o fino a 





Î0 314 fino giugno p. +. 
% 20 fiwochsì pagarono iniorao è 30 
live: 69/05 | pronti, 2057. 20 0% fino mese. 

Il Fravcia si pagò da 108 50 n, 108 
2576 a 











25 78/3 mesi © SU. 

















Sottoscrizione pubblica in Italia nei giorni 


2 PIENTITO \- PREMI DAMLA 


Deliberazioni Municipali 4 e 5 agosto 186‘ 














8,6, 7, 8, 9, 10, 41, 42, meggio al 


IT DI BARLETTA 


approvate con Decreto Reale 40 aprile 1870. 






Ciascuna Obbligazione emessa a L. 60 carta, pagabili in B@ mesi, è rimborsata con Lire 1O@ oro, ed OLTRE UN 


TALE RIMBORSO CERTO concorre continuamente e fino alla fine del Prestito a 


DUE MILIONI, 


CENTOCINQUANTAMILA PREMII DI LIRE 


UN MILIONE 
500,000, 100,000, 200,000, 400,000, 50,000, ece., tutti pagabili in oro 


RIMBORSI e PREMI! Lire 63,810,000 pagabili a Barletta, Napoli, Firenze, Parigi 


Cinque Estrazioni l'anno nei primi cinque anni — 1° Estrazione il 8 luglio 1870 con un 


Premio di Lire 200,000 in 0R0 


Una Estrazione al mese, nei mesi di Settembre, Ottobre, Novembre, Dicembre 1870. CINQUE ESTRAZIONI IN SEI MESI, 
GARANZIE DEL PRESTITO DELLA CITTÀ DI BARLETTA 





suoi introiti diretti ed in 
DI FRANCIA cd il B 











APOLE tante obbig: 





di L'arletta garantisce formalmente il pagamento; delle annualità 
etti e con i beni di sua proprietà. 
‘CO DI 
Città d'Italia od altri valori solidi; sicurî, non soggetti a ri 


gli deposita altresì presso la BA 
ioni di prestiti di altro principali 
meo, conversione; da prodi 





del. prestito con i 
A 





urre ina 


rendita anvua di L. 488,000 in oro, i quali valo sapano inalienabii e vincolati no alla completa 


estinzione del prestito. — Il Municipio di Barletta si obi 
e) 


i zii portatori di 


' Lire 


5 alla Sottoser 





Lire 410 dal 40 al 15 giugno 4870 


Sui versamenti anticipati ‘s 





4° Ogni Obbligazioni 


rersato, 





gu), capitale 
» 150 








a Barl » 
è Bologna è 
a Firenze > 





460 ore (Lire 105 circa carta), rappresenta un utile certo 


ue Obbligazioni il che non si trova in alcun prestito emes 
"3° In tutti gli altri Prestiti emessì sin’ora (quello di Bari ( D iene 

rimborso 0 un premio e rimane quindi armuliata : nel Prestito di Barletta ciascuna Obbligazione; 

oltre 1l rimborso certo di Lite 100) in or ti 

Sache dopo rimborsata e premiata, a 450 mila premii formanti è 

Obbligazione può quindi guadaginre molti premii nelle varie ed n 


letta presso la Cassa Municipale 
il Banco) di Napoli » 
Giuseppe Sacchetti e Comp. » 
ll Banco di Napoli 
T; Levi ‘e Comp. 

il Sindacato del Prestito; via | a mm 


bonificato un inter 





o si obbliga altresi di pagare Je annmalità, del prestito 
le obbligazioni netto ed indeminnite da qualsivoglia futuro preleramento 0 ritenuta. 


Le atrazioni avranno luogo pubblicamente! e con le debito formalità presso ‘il [Palazzo Muni 


pale di Barletta. 

I TILOLI PROVVIS 
TESORIERE della Cit 
timbri a firma e; 














successivi. versamenti 
del Tesoriere. Per tal modo i 
i quali saranno loro cambiati i 








mx di darsi al 2° versamento seranno firmati dal SIVDACO 0 dal 
li Barletta ed'i suo 
ente del Sindaco 
presso di Joro i proprii titoli prorviso 


aranno; comprovati da  cuponi 
0 sempre 
senza 





‘aleuno spesa di bollo; posta od altro, rimanendo qualunque spesa a carico dello Case assuntrici. 


VEHRSAMEN TI 


Lire 10 dal 10 al 15.agosto 1870 
Liro a@ dal 10 al 45 ottobre 1870. 


Lire 15 dal 10 al 15 dicembre 1870 
Lire 1 dal 40‘al 45 febbraio 1871 


Chi sottoscrive dieci Obbligazioni riceverà due Sottoscrizioni GRATIS 


Vantassi del Prestito della Città di Barletta 











essendo emessa a Lire 60 in carta ni da JO mei e rima Tix 
li Lire 45, su Lire 60 ossia 75) per Ul 


la premi essendo attribuiti a 900 mila Obbligazioni, ne risulta Um premio per ogni 
sinl'ogggi in Ital 
ri eccettuato) un’Obbligazione ottiene o un 


ed all'Estero, 








| E Lo Obbligazioni di tutti gli altri. Prestiti (quello 
np; 





del 6 00 annuo. — Chi libera l'Obbligazione ‘alla consegna?del Titolo provvisorio pagherà sole altre Lire 3. 


t x ri eccettuato) non hanno più alcun valore 
paia ottengono un premio 0 un rimboreo: lo Obbligazioni di arletta liaano invece un doppio 
valore; Yuno rappresentato gal rimborso certo di Lire 400 oro per Liro 40 carta: Tiro; dl con- 


correre sempre sn atte le Estrazioni ai 150 mila premii che, pel loro numero © per la importanza, 


non trovauo riscontro in alcun altro Prestito emesso sin'ora 


5° Il Prestito di Barletta è 


iò che 





siano pagati in. oro, 

(1° E sottoser 
TESORIERE, li 
lo stesso inc: 

















olo Prest 





a Premi 





no poi 


Te Sottoscrizioni sì ricevono nei giorni 5, 6, 7, S, 9, 10, 11, 12 MAGGIO 


a Livorno 
a Mantova 
mo 





dei Neri, 97 x 


Ed in tutte lo città d'Italia presso i principali Banchieri e Cambia-Valute. A Berlino, Bruxelles, Francoforte, Ginevra e Parigi presso i vari Banchieri incaricati. 


a Genova presso Vust e Comp. 


» Carrara Angelo 
»  Centurini Alessandro 
»  Moisò Levi di Vita 

» L D.Levie 0. 

» Mazzoni @ 0. 

» Compagnoni Francesco 


a Napoll 


presso il Banco di Napoli 
Feraud et Fils ’ 
Sindacato del Prestito, To- | n Venezia 


ledo, 250 a 


a Piacenza » 
a Roma 





Cella 0 Moy 
Marignoli e Tommasini 


2 Verona 


Italia 0 

tatto) 

lo suo Obbligazioni facilmente negozi 

ori del Prestito di. Barletta hanno i titoli provvisi 
tengono sempre presso di lorò € li cambi 

cato presso cui sottoscrissero 0 ‘ltro incaricato. 


» 
» 






Estero. 

cuii rimborsi e premii 
ili su tutti i mereati esteri, 
emati dal SINDACO e dal 
(ZA, ALCUNA SPESA presso 





a Torino presso U. Geisser e Comp. 


Charles de Fernex 
Fischer e Rechsteiner 
E. Leis è Comp, 

P. Tomich 

Fratelli Pincherli 














Le Sottoscrizioni sì ricevono pure dall'Agenzia Finanziaria Internazionale di To 

Î e per posta i prospetti, i titoli provviso: 
' Sd ogni versamento da effettuarsi. — S 
di Torino (Piazzetta B. 





degli Angel 





ire L. 


le PETOD ricevute d’ogni versamento e le 


2) 





DeL 


SUD-EST BELGA 
GEMBLOUX MEUS) 


da proluogarsi sino alla frontiera 
francese 
e la linca di 
| SEDAN À LÉROUVILLE 
SOCIETÀ ANONIMA 


Autorizzata per D. Renle 
pan 


SEDE DELLA SOCIETÀ" 
‘80; RUE D'ARLON A FRUSSELLE, 
AMMINISTRAZIONE 
6, rue do Provence, 1 Parigi 


i | FERROVIA 
| 





SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
‘A partire dal 23 aprile 


A 
36,000 AZIONI 
FPOTECARIE 
DI 500 FRANCHI 
Sena obbligazioni 
Rimborso garantito a 750 franchi, 
Emiase a 000 franchi coll'interesse 








di sim 
ottobre, più un dividendo minimo di 
12 franchi, in totale 87 fr,, ossia fr. 
740.00, €, tenendo conto del pre: 
‘mio di rimborso, 18 010, 











Versame 





All'atto di sottoscrizione . F. 50 

Al riparto ER 

Due mesi dopo la sottoscrizione » 1125 
a dei bisogni. dietro ri- 

a del Consiglio di Am- 

minigirazione . - > «> +8 











Totale Fr. di 


I titoli saranno quotati alle Borse 
di Parigi, di Llla 6 di Brusselle, 


Comitato di patronato, 


Specialmente incaricato del con- 
trollo. delle. operazioni relative ‘al 
rimborso dello azioni. 

‘Sigg. comm. Weylandt, barono di 
Hettangos,, & sn, proprirtario sl ca- 
atello di Mettanges: (Mosella), 

Felico-Tournevx , ingegnere delle 
atrado ferrate di Parigi. 

Conte Ferdinando di Pres, proprie- 
tario è Parigi. 

‘I. A. Gallot, direttore dell’ Union 
Financiàre a Parigi. 

Il. Franciagues, @ &, cliancelier 
de la légation da Peron, è Pi 

Carlo Filica , & «&, segretario 














‘pasticolare di S, E, 1’ Ambasciatore 
‘dî Torchia, u Parigi. 


li 


Dettagli 


La ferrovia del Sud-Est Belga 
parto da, Gemblonz grosso borgo 
posto sulla linea, del Lussomborgo > 
tra Namur e Brusslle. 

Per raggiungero la ferrovia. del 
Nord Belga al poca distanza da Givet 
0 dalla frontiera francese , 6 corri: 
spondere colla ferzovia delle ‘Ardenne. 

La linea attraversa parecchia cavo 
di crrbon fossile, e può servire ad un 
iumero cousiderevole di cave di mar- 
mo, di pietro, di importanti miniere 
di ferro, ad yuino di ogui sorta e ad 
tina popolazione essenzialmente in: 
duitriale? 

Non, è una strada; di Jusso, ma 
benal una strado commerciale, Jidu 
strinlo e di utilità pubblica, destinata 
‘ad un traffico considererale, e de 

@ dare risultati alltto'eccezio. 
come sì: constata dni documenti 
cmavati dallo autorità delle differenti 
località situato su quella linea. 

























armi; piotre! da costrasione 
i di forro, eci, non formerà! 
Ja sola rendita dalla linea. 11'mori- 

n svilupperà în 
perchè e popo: 
10 trovasi nello adiacenze di 
questa linon è considerevole, ed'inol- 
tre, a Fosses o nolle vicinanze ui ten 














[090 fre © mercati ci più rincari 
‘del Belgio. Li 





Garanzie 





in del capitale, stanto una 
i0/con una delle. primaria 
Compagnie di Assicurazioni di Parigi; 





9 Garanzia per l'Aionista che ogni 
somestro'nyrà parte di-tutti i beneizi 
risultanti dall'esercizio, non essendovi. 
obbligazione che nhbia precedenza 
sugli ‘azionisti 











‘testa Compagnia 
‘in premio di 





di Assicurazioni 
franchi per Azione; quindi garinzi 
che îltitoto non ribassorà mai. 

A°/Certezza di. considerevole au- 
mento nell'entrata, 

5°. Garanzia. contro lo spreco nello 
spese, essendosi convenuta, la costru» 
alone a forfait, 

6° La ferrovia del Su-Est-Belga 
forma: Ja prima’ sezione di una linea 
chiamata a divonico testa di linea di 
una: ferrovia foternazionale cli met- 
terà in comunicazione diretta Auverea 
0 Mareiglia. 
;almente, nessun onere; nes- 
suna diramazione che aggrarino l'e- 
sareizio. 


TI Presidente del Consiglio di Aîmm. 
+ Eugenio; Dupin 


Membro del Consiglio generale della 
Nibvre, 


BI nattouerive : 

















A Parigi alla Sede dell’Amministra- 
zione, rue do. Provence, 3, è. presso 
1 Baschieri © Combiati, 





1 fondi provenienti dalle sottoseri- 
‘zioni saranno ricevuti alla Banca di 





Francia e nello sue succursali, al Gre- 
‘ito della Società del Sud-Est-Relga. 


‘Si può sottoscrivere mediante lattera | C) 


raccomandata diretta all'Ammiuist 
tore: delegato, 8, rue do Provenci 


NB.1 vaglia coupone di maggio, 
giugno e luglio sono accetati cont 

ro; { io al portatore saranno 
egualmerto ricevati in pagamento al 
orso del giorno del loro ricevimento 


AVVISO 
ai signori 

MECCANICI. ed INDUSTRIALI 

Xirenze nella giò sogheria 
fuori Ja Porta S, Niccolò, subito, pas- 
sato_il ponte di ferro si venderanno 
dal 22 ma; O o giorni 
successivi; a prezzi fsi mitiagimi. © 
pronti contanti, seghe miecen- 
talehe orizzontali, circolari, verti- 
cali senza fine ecc. che fornivano il 
detto opifcio non cho la relativa mac- 
china a vaporo. — Dal! 15 al VB 
maggio. suddetto esposizione delle 
detto macchino/nel locale che sopra. 
Per ulteriori notizie dirigeral al dott: 
Luciani, Borgo S. Croce, N. A — 
FIRENZE. 


"Vendita di stabili 


‘A partito privato, posti in Moncalvo 
a territorio (Monferrato), conaigtenti 
fn tre fertilisimio cascino con annessi 
fabbricati, cospicua casa civile o casì 
rustica nell'abiato, 

Rivolgersi al ragioniera Bianchi in 
Torino, via, Barbaroux, n. 29, ed al 
notaio Calligaris ia Moncalvo. 




































ERE la quale si incarica di [trasmettere @ratis 
Obi 


| PRESTITO DELLA CITTÀ DI BARLETTA 


ligazioni finali, come pure di teneril avvisati 
(per vaglia postale) per caduna Wbbligazione al’AGENZIA INTERNAZIONALE 


1868 


DA VENDERE 
e 
Dirigersî dai notaio. cav. Cerale 
via Milano; N. 20. 1697 














Lo SCADENZA DI FATALI 

0 case in Torino via-Borganuoro, 
0/57, dette 100 Festo venia 
scorso. marzo, vennero, son” sita di 
oggi rogato dal sottoscritto, dalibe- 
rate ia un solo lotto por L RUS (00 
‘ed i due stabilimenti di ghiacciaie, 
uno a Porta Nuova,; ragione Moi 
nette l'alito a Porta ‘Milano, regione 
Maddalene, anehe a um pio s010 
per, 150/100, 

1 fatali duraato i quali è armmiggio 
Valmont del #0° Sad NATI 
del prossimo maggio, 

Torino, 28 aprile 1870, 

1889 x 








Cartoni Seme. Bachi 
del Giappone, garantiti 
2MAlI e 


Preso Francesco Pram 
via Milano, N #0, n 
—___———— 


DA AFFITTARE 
ora ed a San Giovanni 
Y. 5 camere al 4* piano, due con 


vista sulla Piazza del Pala 
‘con cantina, via Pelliccia, N gu 


Toilirizzo al portinaio. (]447 





"Torino; Tip; 0, Favale 6/0." 





